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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE: GOZZI ANTONELLA 


CL. PRIMA

SEZ. A M


MATERIA: VIOLINO 2° STRUMENTO



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione: 

Gli alunni della classe prima che seguono le lezioni di violino come secondo strumento sono 2 e dimostrano interesse e attenzione alle spiegazioni del docente. Durante questo primo mese di lezione l’impegno risulta soddisfacente ma si auspica rimanga costante nel corso dell’anno.

b) livelli di partenza:

Per quanto attiene ai livelli di partenza tutti e due gli alunni iniziano quest’anno lo studio del violino e frequentano le lezioni di pianoforte come 1° strumento.

Sanno pertanto leggere e decodificare la notazione in chiave di violino.          

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

a) Decodificare la simbologia musicale in tutti i suoi aspetti con attenzione al rapporto segno/suono:

· saper leggere in chiave di violino e le figure ritmiche,

· conoscere le indicazioni grafiche relative alla metrica, alla dinamica e all’agonica, 

· riconoscere la grafica relativa ai vari colpi d’arco

b) Controllo consapevole dei movimenti richiesti per risolvere i diversi problemi tecnici:

- Saper assumere una corretta postura ottenendo allo stesso tempo una corretta impostazione nella tenuta dell’arco e nell’uso della mano sinistra sulla tastiera;

-  Coordinare e sincronizzare braccio destro e mano sinistra;

- Acquisire una corretta posizione della mano sinistra per ottenere una buona intonazione delle note. 

-  Condotta dell'arco nei vari punti (alla metà, metà superiore, metà inferiore, tutto l'arco, punta e tallone) su una o più corde,

- peso ed equilibrio finalizzati al controllo del suono,

- cambi di corde tra corde vicine e lontane,

- ripresa d'arco,

- liscio e legato su una e più corde,

- staccato e picchiettato,

- impostazione delle dita della mano sinistra in prima posizione con costante controllo dell'intonazione,

- dinamica,

- agogica,

c) Sentire e pensare il suono prima di produrlo at​traverso un'attenta educazione dell'orecchio:
d) concentrarsi ascoltando e controllando il proprio suo​no per:

 - sviluppare la capacità di intonare rapportando i vari suoni tra loro;

- acquisire coscienza ritmica in modo che le difficoltà tecniche non compromettano l’esatta durata delle note;

 - intervenire consapevolmente sul timbro e sull'intensità; 

 - acquisire capacità critica per migliorare la qualità del suono;

- analizzare la struttura del brano e le modalità di esecuzione in relazione al periodo  storico in cui è inserito 

- acquisire espressività con l’uso consapevole del vibrato;

- Eseguire brani con accompagnamento.

e) Imparare a leggere a prima vista,
1) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° Quadrimestre   
Dato che gli studenti iniziano ora il percorso liceale, nel corso del 1° quadrimestre si partirà dallo studio della tecnica di base.

Dall’apprendimento della condotta dell’arco sulle corde vuote si passerà poi all’introduzione graduale delle dita della mano sinistra per produrre le note in prima posizione.

Alla fine del mese di novembre gli allievi saranno in grado di intonare suoni con tutte quattro le dita della mano sinistra.

Si studieranno i colpi d’arco di base: liscio e staccato, legato con 2, 3, 4 note.

Naturalmente sapendo suonare il pianoforte sono in grado di leggere correttamente le note in chiave di violino e 

Per dare agli studenti la capacità di sviluppare la musicalità e l’espressività verranno inseriti brani melodici di facile esecuzione e che richiedano capacità di base. 

2° Quadrimestre

Si proseguirà lo studio della tecnica perfezionando l’intonazione e i colpi d’arco e si inizieranno testi con studi più complessi quali il Dancla, e il Curci.
2) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
L’analisi dei brani e la lettura ritmica e melodica si confronteranno sempre con le necessarie conoscenze di Teoria, analisi e Composizione. 

Nell’esecuzione di brani di autori diversi invece si farà riferimento allo stile dei vari periodi storici in cui l’autore era inserito per adattare meglio le modalità di produzione del suono adeguato allo stile del periodo stesso.
3) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Talvolta gli studenti incontrano difficoltà nell’esecuzione dei brani per studio superficiale e discontinuo ma anche per difetti di impostazione.

Qualora ciò si verificasse si renderà necessario un lavoro di rimessa a punto di alcuni aspetti tecnici effettuando esercizi ad hoc che affrontino problematiche inerenti la pura tecnica dell’arco o della mano sinistra.

Lo studio delle scale ad esempio, aiuta a perfezionare lo studio dell’intonazione ma anche la tenuta del suono nelle arcate lunghe.
4) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

La lezione di strumento è individuale e pertanto l’insegnamento risulta individualizzato seguendo il ritmo di apprendimento di ciascun allievo.

Durante la lezione verranno ascoltati, corretti e commentati gli studi assegnati per casa e verranno letti a prima vista gli studi assegnati per la lezione successiva spiegando le abilità tecniche da apprendere con lo studio domestico.

Per risolvere alcune difficoltà tecniche si insegnerà ai ragazzi ad analizzare separatamente le problematiche inerenti la mano sinistra senza usare l’arco e viceversa ad usare l’arco sulle corde vuote per imparare diversi colpi d’arco.

In altre occasioni invece si farà ricorso al solfeggio cantato per correggere errori ritmici dovuti talvolta a difficoltà tecniche. 

Per abituare gli allievi all’espressività e a suonare i brani melodici con l’accompagnamento l’insegnante accompagnerà l’esecuzione con il pianoforte.
5) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

I testi che si prevedono di usare nel corso dell’anno saranno i seguenti:
Doflein: The beginning

Dancla: 36 Studietti Melodici 
Curci: 24 studi

Schininà: Le scale

Brani melodici di vari autori

Pianoforte presente in aula.
6) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 
Partecipazione a eventuali prove generali o concerti ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio

7) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Ogni lezione, essendo individuale, consente di monitorare continuamente l’interesse, l’impegno, le capacità e le competenze acquisite dall’allievo.

Sono previste 3 verifiche per ogni quadrimestre. 
8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	 produzione del suono e intonazione
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso


	9-10

8

7

6

4-5



	Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata


	9-10

8

7

6

4-5



	Capacità Esecutive/ Tecnica
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 


	9-10

8

7

6

4-5



	Capacità Esecutive/ Brani
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 


	9-10

8

7

6

4-5



	Metodo di studio 
	Efficace ed organizzato

Abbastanza efficace

Soddisfacente

Abbastanza soddisfacente

Superficiale e approssimativo


	9-10

8

7

6

4-5
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